
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero 25 in data 17/03/2020

OGGETTO:
EMERGENZA COVID-19. DETERMINAZIONI ECCEZIONALI IN TEMA DI 
“TUMULAZIONE TEMPORANEA” E DETERMINAZIONE TARIFFE CON 
DECORRENZA DAL 17 MARZO 2020. ATTO DI INDIRIZZO.

L’anno duemilaventi oggi diciassette del mese di Marzo alle ore 16:00 nella sala giunta, 

convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta comunale. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:

Nominativo Carica Presente Assente

ALGHISI SAMUELE Sindaco X

BOSIO FABRIZIO Assessore X

MASINI PAOLA Assessore X

PRETI GIANDOMENICO Vice-Sindaco X

SAVOLDI LILIANA Assessore X

VITTORIELLI PAOLO Assessore X

Presenti – Assenti 4 2

Assiste alla seduta il Segretario generale, dott. Curaba Giovanni, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, Giandomenico Preti – nella sua qualità di vice Sindaco – 
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali”;

VISTO l’art. 13, comma 1 del citato D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii., ai sensi del quale “Spettano al 

Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del 

territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze”; 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 09/03/2020, avente ad oggetto 

“EMERGENZA COVID-19. DETERMINAZIONI ORGANIZZATIVE TEMPORANEE E URGENTI DEL 

COMUNE DI MANERBIO (BS) DA ADOTTARE AI FINI DEL CONTENIMENTO E DELLA 

GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ATTO DI INDIRIZZO.”; 

PREMESSO che il Comune di Manerbio (BS) è dotato di apposito Regolamento di polizia mortuaria e 

gestione dei servizi cimiteriali, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 21.12.2006 e 

s.m.i., esecutiva ai sensi di legge. Il suddetto regolamento prevede che alcuni servizi siano sottoposti al 

pagamento di tariffe da stabilire con apposito atto della Giunta comunale;

PRESO ATTO che il Prefetto di Brescia ha richiesto la collaborazione delle Amministrazioni Locali 

nell’accelerare le procedure di tumulazione dei defunti. La suddetta richiesta risponde al fine di far fronte 1) 

ai lunghi periodi d’ attesa per l’accesso ai tempi crematori presenti sul territorio regionale (oggi, intorno ai 

10 giorni) e 2) al congestionamento degli obitori, dovuto anche alla chiusura di molte sale del commiato 

individuate come potenziali centri di assembramento; 

RICHIAMATA la nota prot. 0006111 del 14.03.2020 a firma del Vicesindaco, Sig. Giandomenico Preti, 

avente ad oggetto “Emergenza COVID-19 – determinazioni eccezionali in tema di tumulazione temporanea 

di salme presso il cimitero comunale di Manerbio (BS)”, trasmessa in pari data alla Prefettura UTG di 

Brescia e all’ATS di Brescia. Con la suddetta Nota, il Comune di Manerbio (BS) ha comunicato che in 

un’ottica precauzionale - stante l’emergenza pandemica in corso e in continua crescita sul territorio 

comunale - ha ritenuto necessario istituire il servizio di “Tumulazione Temporanea”, non contemplato dal 

Regolamento cimiteriale vigente. Il servizio è rivolto soltanto:

1) alle famiglie dei soli residenti, deceduti per/con COVID 19, che saranno da destinare al tempio crematorio 

o da inumare e



2) alle famiglie dei soli residenti, deceduti per/con COVID 19, che decideranno di attuare forme diverse di 

tumulazione.

Per l’attivazione di tale servizio, è stata destinata la parte del cimitero comunale, denominata “Portico 2008 - 

sinistra dal n. 225”; 

CHIARITO che la richiesta di fruizione del servizio di cui trattasi da parte dei familiari dei deceduti, 

residenti a Manerbio (BS), deve essere motivata: 

- dalla necessità di mettersi in lista d’attesa per l’accesso della salma del proprio congiunto al tempio 

crematorio; 

- dalla volontà di attendere per l’estremo saluto gli altri congiunti al momento impossibilitati perché in 

quarantena o perché ricoverati presso gli ospedali cittadini; 

CONSIDERATO che per poter usufruire della “Tumulazione Temporanea” dovranno essere rispettate le   

seguenti condizioni: 

-  le salme, che saranno tumulate in attesa di trasferimento presso il tempio crematorio, o destinate a 

successiva inumazione, dovranno essere poste in feretri realizzati con cassa in zinco all’esterno (removibile) 

e legno all’interno secondo la normativa vigente in materia; 

-  le salme, che saranno successivamente tumulate in altro luogo dovranno essere poste in feretri realizzati 

con cassa in legno all’esterno e zinco all’interno secondo la normativa vigente in materia; 

CHIARITO che la concessione dei loculi – strumentale a consentire forme di “Tumulazione Temporanea” – 

dovrà rivestire la forma della scrittura privata ed avrà durata massima di 120 (centoventi giorni), fatte salve 

diverse valutazioni eventualmente sopravvenute ed imposte dal protrarsi dello stato d’emergenza. Le salme 

verranno tumulate, in ordine d’arrivo, secondo il principio della sinusoide a partire dal loculo individuato al 

n. 225, partendo dal basso verso l’alto;

ATTESO che ai fini dell’attivazione in via d’urgenza del servizio di “Tumulazione Temporanea” si rende 

necessario integrare il tariffario dei servizi cimiteriali – da ultimo aggiornato con Deliberazione della giunta 

Comunale n. 131 del 19/11/2018 - provvedendo all’aggiornamento dello stesso a decorrere dal giorno 17 

marzo 2020, con l’introduzione della fattispecie del servizio di cui all’oggetto. 

In particolare, viene introdotto e fissato in complessivi €. 350,00 (trecentocinquanta/00) l’importo della 

tariffa, dovuta per la “tumulazione temporanea”. Tale importo è stato dedotto dall’applicazione dei costi 

reali per le procedure di tumulazione, estumulazione e per la sanificazione dei loculi; 

ATTESO che di tale iniziativa – imposta dalla situazione d’emergenza - è stata data comunicazione alla 

Ditta DEPAC SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ARL, affidataria del contratto di “Gestione dei servizi 

cimiteriali, periodo 01.01.2019-31.12.2021, CPV 98371110-8, CIG: 761675590F”, che con nota prot.  

0006234/2020 del 16/03/2020 non ha sollevato criticità di sorta rispetto alla specifica evidenziata dal 



Comune che “eventuali costi extra contratto dovranno rispettare i costi di gestione applicati in sede di gara, 

anche a compensazione di operazioni annuali non eseguite”; 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 28/02/2020, con la quale è stato adottato 

lo schema del Bilancio di previsione 2020/2022, dichiarata immediatamente eseguibile;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 172, lettera c) del T.U.E.L., devono essere allegate al bilancio di 

previsione “…le deliberazioni con le quali sono determinati per l’esercizio successivo, le tariffe…”; 

RITENUTO necessario assicurare il doveroso coordinamento tra gli effetti dell’iniziativa 

dell’Amministrazione di Governo – imposta dall’urgenza di prevenire/risolvere situazioni di criticità 

causate ed aggravate dal dilagare incessante della pandemia COVID 19 - e le previsioni di cui allo schema 

di bilancio 2020/2022 già “adottato”. A tal fine – a seguito di un confronto telefonico tra Segretario 

Generale, Responsabile del Servizio Economico Finanziario e Responsabile dell’UTC, è stato valutato come 

doveroso  dare la più ampia diffusione dei contenuti del presente provvedimento, trasmettendone copia a tutti 

i Consiglieri Comunali e all’organo di revisione economico-finanziario, fermo  restando che l’Ufficio 

Comunale preposto dovrà inevitabilmente, in vista della prossima “approvazione” in Consiglio Comunale 

del Bilancio di previsione 2020/2022, Esercizio 2020,  ricorrere allo strumento degli “emendamenti”; 

DATO ATTO che sulla presente proposta di deliberazione, in quanto atto di indirizzo, non sono stati 

acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 49, comma 1 del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. n. 174/2012, 

convertito in Legge n. 213/2012; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate e trascritte:

1.  di istituire il servizio di “Tumulazione Temporanea” presso il cimitero comunale di Manerbio rivolta 1) 

alle salme dei soli residenti, che saranno da destinare al tempio crematorio o da inumare e 2) alle salme dei 

soli residenti rispetto alle quali, le famiglie di appartenenza decidano di attuare forme diverse di 

tumulazione; 

2.  di dare atto che per poter usufruire della “Tumulazione Temporanea”, dovranno essere rispettate le   

seguenti condizioni: 



-  le salme, che saranno tumulate in attesa di trasferimento presso il tempio crematorio, o destinate a 

successiva inumazione, dovranno essere poste in feretri realizzati con cassa in zinco all’esterno (removibile) 

e legno all’interno secondo la normativa vigente in materia; 

-  le salme, che saranno successivamente tumulate in altro luogo, dovranno essere poste in feretri realizzati 

con cassa in legno all’esterno e zinco all’interno secondo la normativa vigente in materia; 

3. di dare atto che la concessione dei loculi – strumentale a consentire forme di “Tumulazione Temporanea” 

– dovrà rivestire la forma della scrittura privata ed avrà durata massima di 120 (centoventi giorni), fatte salve 

diverse valutazioni eventualmente sopravvenute ed imposte dal protrarsi dello stato d’emergenza. Le salme 

verranno tumulate, in ordine d’arrivo, secondo il principio della sinusoide a partire dal loculo individuato al 

n. 225, partendo dal basso verso l’alto;

  

4. di fissare in € 350,00 (trecentocinquanta virgola zero zero) l’importo della tariffa dovuta per la 

“tumulazione   temporanea”. Tale importo è stato dedotto dall’applicazione dei costi reali per le procedure di 

tumulazione, estumulazione e per la sanificazione dei loculi, mentre nulla è dovuto per l’utilizzo 

temporaneo; 

5. di autodeterminarsi ai fini della massima e tempestiva comunicazione che dovrà essere assicurata ai 

contenuti del presente provvedimento, in modo da assicurare il doveroso coordinamento tra gli effetti 

dell’iniziativa dell’Amministrazione di Governo e le previsioni di cui allo schema di bilancio 2020/2022 già 

“adottato”;

5bis. di prendere atto che l’Ufficio Comunale preposto dovrà in vista della prossima “approvazione” in 

Consiglio Comunale del Bilancio di previsione 2020/2022, Esercizio 2020, ricorrere allo strumento degli 

“emendamenti” allo schema di Bilancio, precedentemente adottato dalla Giunta Comunale con propria 

Deliberazione n. 22 del 28/02/2020; 

  

6. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento – imposta dal dilagare della pandemia COVID 19 

– trova la propria ratio nell’esigenza di salvaguardare il culto dei morti e nell’ art. 13 del D.Lgs. 18 Agosto 

2000, n. 267 e ss.mm.ii., richiamato in premessa; 

7. di prendere atto che oltre alla Nota Prot. 6111 del 14 Marzo 2020, richiamata in premessa, il Vicesindaco, 

dopo essersi confrontato con il primo cittadino, ha adottato e trasmesso, in pari data, alla Prefettura e all’ATS 

di Brescia anche la Nota Prot. 6110/2020, avente ad oggetto “Emergenza COVID 19 – Iniziativa 

precauzionale circa l’individuazione del Centro polifunzionale di Manerbio (ex Bocciodromo) quale 

deposito temporaneo ed eccezionale di salme”. Con la suddetta Nota Prot. 6110 del 14/03/2020, è stato 

chiarito che i costi delle utenze del Centro polifunzionale rimangono a carico delle casse comunali per tutto il 



periodo in cui dovesse permanere l’adibizione in via emergenziale - a deposito delle salme - dell’immobile di 

via Duca D’Aosta; 

8. di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio on line del Comune di 

Manerbio (BS), per rimanervi affisso quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle disposizioni di cui alla 

Legge n. 69/2009 e ss.mm.ii.;  

9. di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, all’interno 

dell’apposita Sezione, dedicata esclusivamente alle iniziative intraprese in tema di prevenzione e lotta al 

dilagare della pandemia in corso;

10. di dare atto che il presente provvedimento viene pubblicato in modo permanente nel Portale 

“Amministrazione Trasparente” dell’Ente ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, così 

come aggiornato dal D.Lgs. 25/05/2016, n. 97, ed in particolare nella Sezione principale, denominata 

“Provvedimenti”, Sotto sezione rubricata “Provvedimenti organi di indirizzo politico”; 

11. di dare tempestiva comunicazione circa l’adozione del presente atto deliberativo all’Organo di revisione 

economico-finanziaria ed a tutti i Consiglieri comunali, stante l’eccezionalità della situazione nella quale lo 

stesso viene adottato; 

SUCCESSIVAMENTE

la Giunta Comunale, attesa l’urgenza di provvedere - stante il diffondersi repentino ed incessante 

dell’epidemia COVID-19 - previa distinta e separata votazione favorevole ed unanime, dichiara la presente 

Deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e 

ss.mm.ii.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario generale
Giandomenico Preti dott. Curaba Giovanni

[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del 
D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto di legge il ventiseiesimo giorno dalla 
data di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Il Segretario generale
dott. Curaba Giovanni

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.


